
Nuovo libro del correggese

◗di Adriano Arati

I l piano padano invaso da ex-
traterrestri, a volte doloro-
samente  molto  terrestri.  
Racconta un mondo lonta-

no e vicino “Quando gli alieni ra-
pivano le mucche”, il nuovo li-
bro di Fabrizio Tavernelli appe-
na pubblicato da Oligo Editore. 
Un testo di fantascienza rurale, 
per usare le parole di “Taver”, 
uno dei grandi protagonisti de-
gli ultimi trentacinque anni di 
musica reggiana e italiana. 

Correggese, in varie band si-
no dagli anni ’80, fondatore de-
gli Afa Acid Folk Alleanza, a ini-
zio anni ’90 con la sua band ha 
ottenuto consensi in un periodo 
unico  del  rock  nostrano.  Nel  
1995 è lui, assieme a Giovanni 
Lindo Ferretti e Massimo Zam-
boni dei CSI, grandi magneti del-
la scena attorno ai Dischi del Mu-
lo, ad avere l’idea di Materiale 
Resistente, l’evento per il 50esi-
mo anniversario della Liberazio-
ne, il primo omaggio pubblico al 
comandante Diavolo Germano 

Nicolini, dopo la sua piena asso-
luzione. Da allora, Tavernelli ha 
proseguito un percorso artistico 
che alla musica, rock ed elettro-
nica, ha unito altre forme espres-
sive, con tanti affondi nella lette-
ratura. In tante opere è emersa 
una  sua  passione  di  sempre,  
quella per la fantascienza e per 
gli oggetti volanti non identifica-
ti. “Quando gli alieni rapivano le 
mucche” si concentra su questo 
aspetto, mettendo assieme sug-
gestioni, riflessioni sociali e poli-
tiche  su  un  contemporaneità  
che di alienazione se ne intende 
e la consueta capacità di mette-
re  insieme  ironia  e  sarcasmo,  
per alleggerire il tutto. «In fondo 
ho sempre osservato le mutazio-
ni del territorio attraverso le vi-
sioni della fantascienza. Prima 
la mia cameretta era piena di ri-
tagli di giornale che documenta-
vano avvistamenti UFO, oggi ve-
do atterrare dal nulla solidi, pa-
rallelepipedi, monoliti che si ma-
terializzano  nelle  campagne.  
Hub di logistica completamen-
te robotizzati, nessun umano in-

torno, soltanto fantasmi di ani-
mali selvatici», ha spiegato Ta-
vernelli presentando il volume, 
un centinaio di pagine divise in 
diversi pannelli che danno rit-
mo e segnano i cambiamenti di 
tema. Il luogo di azione è quella 
Pianura Padana che “Taver” co-
nosce da sempre, e dove ha sem-
pre operato, una provincia ric-
ca, economicamente e a lungo 
anche  culturalmente,  che  sta  

progressivamente  segnando  il  
passo  a  cambiamenti  troppo  
grandi. Nell’economia, nell’am-
biente, nelle dinamiche di rela-
zione.  Una  provinciale  rurale,  
piena di agglomerati urbani e di 
cemento quanto di grandi spazi 
verdi, di canali, di prati in cui 
ogni tanto sbuca il capannone o 
l’impianto di turno, a ricordare 
il dialogo forzato tra i due mon-
di. Lo scenario ideale per una 

narrazione-riflessione su alieni 
che si presentano e forse sono 
pure loro spaesati, un percorso 
che parte dalle memorie di fami-
glia, con genitori impegnati in 
uno dei più classici lavori emilia-
ni,  nel caseificio.  Arricchita in 
tanti punti da citazioni lettera-
rie e non solo, con tanti richiami 
all’amore di sempre, la musica. 
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Nel lavoro di Carla Voltolini edito da Aliberti

Il mistero dell’identità 
di William Shakespeare

La narrazione parte
dalla provincia rurale
piena di capannoni
un dialogo forzato
tra due mondi

La vera identità di Wil-
liam  Shakespeare  è  
un  mistero,  vero  o  
presunto,  che  aleg-

gia da sempre sulla figura 
del Bardo. 

Il libro di Carla Voltolini 
dal titolo “L’enigma Shake-
speare.  La  vera  storia  del  
Bardo dell’Avon” edito per 
Compagnia  Editoriale  Ali-
berti vuole offrire una rico-
struzione dell’“enigma Sha-
kespeare” allo stesso tempo 
intrigante e basata sulla real-
tà storica dei tempi elisabet-
tiani e giacobini nei quali il 

Bardo visse. 
Si  tratta  di  un  racconto  

che attraversa il mondo ruvi-
do dei teatranti londinesi di 
fine Cinquecento, per arri-
vare a quello raffinato della 
corte  elisabettiana  con  i  
suoi intrighi. Fino al 1623, 
quando la più colta e intelli-
gente nobildonna di Inghil-
terra dà l’abbrivio alla pub-
blicazione del First Folio, il 
libro che consacrerà Shake-
speare  sette  anni  dopo  la  
sua morte. 

«Che cosa si sa con sicu-
rezza di Shakespeare?». Il la-

voro  di  Voltolini  parte  da  
questa domanda. «L’identi-
tà dell’autore è attualmente 
più misteriosa – si legge nel 
prologo – di come vuole la 
storia  ufficiale.  La  stessa  
Università di Oxford, nelle 
sue più aggiornate ricerche 
testuali, è d’accordo che Wil-
liam Shakespeare ebbe al-
men undici coautori per di-
ciassette delle opere inseri-
te nel canone».

Voltolini dichiara di parti-
re da «dati veri e fatti real-
mente accaduti, per metter-
li  in relazione e dare loro 

una spiegazione mai sentita 
finora».  E  che  ritiene  «del  
tutto verosimile».

Il viaggio nel tempo, tra 
fatti e documenti e ricostru-
zioni,  termina  con  queste  
parole: «E che ci crediate o 
no,  quanto  scritto  non  
smuove la grandezza delle 
opere di Shakespeare e nul-
la può togliere alla loro eter-
nità messa in bocca a un at-
tore».

Carla  Voltolini,  laureata  
in Filosofia estetica, giorna-
lista professionista, ha lavo-
rato e collaborato nelle reda-
zioni di settimanali e mensi-
li  di  vari  gruppi  editoriali  
(Mondadori, Rizzoli, Condé 
Nast  Italia,  Cairo  Editore)  
ed esteri (Geo Magazine) oc-
cupandosi di arte, viaggi, at-
tualità e psicologia. Oriun-
da della val di Sole in Trenti-
no, ama la montagna e la 
sua gente. ●
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